Incontri con Falco


                                         n° 407
     04/11/27           Giovedì 04 Luglio 27           04/07/2002
CITTADELLA DELL’INIZIATO E STRUTTURA D’ANIMA

SOMMARIO
CITTADELLA DELL’INIZIATO E STRUTTURA D’ANIMA

I NUCLEI COMUNITÀ

… e sintesi finale della lezione

CITTADELLA DELL’INIZIATO E STRUTTURA D’ANIMA

Intervento:

Puoi parlare del Paradiso dell'Iniziato, della sua sovrapposizione al serbatoio della divinità (probabilmente quello della Triade)? Molti hanno chiesto informazioni sul grado esoterico nella sua funzione del Paradiso dell'Iniziato.

Falco:

La Cittadella dell'Iniziato si sovrapporrà al serbatoio della divinità. Il grado è il potenziale con il quale l'iniziato entra nella cittadella, rappresenta il carburante, l'investimento che ha a disposizione nel momento nel quale si trova in questa particolare condizione.

Una simile funzione permette di estendere e gettare più funi possibili per stabilire un contatto continuo tra la forma e la Soglia.

Intervento:

Tu, all'inizio, hai detto che uno dei più grandi problemi era stato quello di mantenere la direzione, anche perché le personalità si disperdevano durante la morte mentre mi pare di avere capito che oggi  esiste minore possibilità che le personalità si disperdano.

Falco:

Possiamo fare due discorsi. Il primo ci dice che, con l'aumentare della complessità, nei millenni si è passati da individui che potevano stemperarsi nel mare generale come gocce nel mare ad individui più complessi come struttura d'anima. Quindi, se per molto tempo questa struttura d’anima, nel momento della morte, si scomponeva, oggi le tecnologie che si sono nel tempo sviluppate grazie alla possibilità di reincarnarsi all'interno di un percorso adeguato, da una esistenza all'altra, permettono di mantenere unite le parti già assemblate, le parti che hanno già una considerevole complessità. Perché succede questo? Perché, per quanto riguarda gli individui che hanno scelto nelle loro esistenze la continuità di un programma che scavalca la durata di una sola esistenza, hanno la possibilità di potersi rappresentare il più possibile completi nella prosecuzione di questo particolare progetto; anziché disperdere delle parti hanno la parte formativa che si è addensata ma che in realtà è mancante di alcuni altri aspetti della sua completezza ideale. 

Ecco allora che il riuscire a mantenere uniti questi aspetti fa in modo che, all'interno della cosiddetta Cittadella dell'Iniziato, si possa conservare un elemento che permetta di poter mantenere il progetto relativo alla complessità e alla prosecuzione pur essendo al di fuori dalla condizione temporale che è invece specifica nelle forme.

Intervento:

Tu hai detto che il tempo non conta perché nell’al di là non c'è scorrimento del tempo.

Falco:

Il tempo esiste soltanto in funzione delle azioni, delle immagini di forme che vengono create e mantenute.

Intervento:

Possiamo considerare questo concetto dal nostro piano di realtà?

Falco:

Dal nostro piano di realtà non possiamo fare questa osservazione perché noi siamo nel tempo ed abbiamo una direzione temporale. Sulla Soglia non esiste il tempo come lo possiamo considerare perché non ci sono le forme, ma ci sono le idee delle forme attraverso le quali prosegue la complessità del lavoro che viene svolto. Ecco perché avviene questa  conciliazione degli assurdi, degli estremi: forme e non forme che si conciliano e fanno in maniera che una forma divenga pseudo temporale pur non essendo nel tempo. Quando si identifica una struttura d'anima con le funzioni della forma, quindi con l'idea di forma nella Soglia, è come se scattasse un po’ di “tempo” perché è l'unico elemento che può sostenere la differenza tra le forme, anche se non può esserci nessun scorrimento paragonabile con ciò che avviene nelle forme.

Intervento:

Nell’al di là, sia pure in questo non tempo, esiste una responsabilità per l'iniziato nel condurre avanti un discorso evolutivo o è solo un posto di attesa?

Falco:

Certamente sì. Non è una questione di attesa, l'idea di attesa è solo una lettura che possiamo avere dalle forme; dall'altra parte siamo noi che leggiamo l'idea di scorrimento e cambiamento perché qualunque movimento nel tempo per noi è relativo alle forme che si trasformano, che cambiano, che evolvono od involvono, che comunque mutano. Dall'altra parte, come ho detto prima, se esiste il mantenimento della struttura d'anima affinché l'individuo possa proseguire il progetto che aveva nelle forme, dal punto di vista evolutivo, come ho già detto in passato, questo progresso ideale è ciò che permette di tenere unita la struttura d'anima della persona; deve proseguire nel senso che esiste una qualche pseudo evoluzione che si mantiene dove il rapporto temporale non è misurabile con il nostro.

Intervento:

Un iniziato può perdersi sulla Soglia come può perdersi nel mondo delle forme?

Falco:

Sì, teoricamente può perdersi. Se si tratta di una condizione evolutiva che presuppone la possibilità di esercitare una scelta,  la scelta è allora relativa alle direzioni. Se tu decidi di andare a destra anziché a sinistra ti puoi perdere o trovare.

Potrebbe esserci una qualche forma di progresso senza scelta?

Intervento:

No. Se l'evoluzione presuppone delle scelte è evidente che, se non ci sono le scelte, non c'è evoluzione

Intervento:

Prima sapevamo  che coloro i quali avevano la fortuna di arrivare Cittadella dell’Iniziato potevano  reincarnarsi ma non perdersi .

Falco:

Certo, può non perdersi per il motivo detto antecedentemente: mantiene cioè la direzione che aveva nella vita. Stiamo in questo caso parlando della Cittadella dell'Iniziato, non di quello che passa in bicicletta per la strada in quel momento, stiamo parlando di gente che ha fatto la scelta in altre vite, che ha avuto modo o merito o capacità per poter proseguire questo progetto anche in questa esistenza. È come se dicessimo: può un treno deragliare sui binari? Sì, certo, tendenzialmente il treno non deraglia se non lo fai viaggiare in piena velocità in curva. È chiaro che se fai un errore, una scelta sbagliata, il treno può deragliare anche se corre sui binari.

Intervento:

Rispetto a Gau e a Canguro cosa avviene delle loro personalità?

Falco:

Nel caso di Gau e Canguro le loro personalità sono mantenute il più possibile integre. Queste personalità si trovano a confrontarsi con un ambiente completamente diverso rispetto a quello precedente. Ci sono delle differenze ed hanno dei compiti ben definiti da svolgere in questa particolare condizione per riuscire a rendere ancora più solido il legame tra la Damanhur spirituale sul nostro piano delle forme e ciò che si sta edificando e costruendo in questo spazio particolare sulla Soglia.

Si tratta proprio di compiti specifici da svolgere a questo proposito. Hanno a disposizione un grado e poi ricorderete anche che, per quanto possibile, il loro grado, prima della loro morte, è stato aumentato. Hanno quindi un capitale di investimento che, anche in considerazione della loro dignitosissima morte ha una valutazione che è senz’altro straordinaria. Di conseguenza, si tratta di punti di appoggio straordinari sui quali è possibile legare in maniera sempre più evidente a questo porto, che ha a che fare con  Damanhur, le situazioni temporali, iniziatiche, magiche e fisiche che qui stiamo costruendo. Quindi, è un punto di appoggio importante e per fortuna è sostenuto da parte di iniziati, da parte di individui che hanno una forza, una costanza, una continuità nella loro azione evidentemente esemplare. Mi fido completamente di queste persone. Potrei fidarmi in misura minore di altre persone in base alle condizioni della loro esistenza ma, per le persone che ho citato, non ho il minimo dubbio sulla loro assoluta, totale dedizione e quindi sul mantenimento della loro struttura d'anima con la configurazione adatta ideale per riuscire a svolgere questi compiti sulla Soglia.

Intervento:

In questo caso  hanno anche la possibilità di programmare le loro prossime incarnazioni. 

Falco:

No, questa è un altro discorso. Hanno dei compiti da svolgere e certamente possono indirizzare in qualche maniera la loro prossima incarnazione ma l'incarnazione, se è una scelta concordata con l'al di qua, si tratta di una condizione che è possibile chiedere, desiderare, suggerire, anche in base al tipo di esperienza che si sta svolgendo e che è inimmaginabile confrontata con quanto avviene qui. Quindi, se quella è la loro scelta e il loro desiderio, la comunicazione è sempre aperta, e poi si vedrà ciò che è possibile fare di meglio a questo proposito. Il tipo di esperienza che viene svolta da Canguro e Gau ha una ricchezza immensa per ciò che succede e, come proporzione, provate a paragonare un anno ad un ora: dal punto di vista esperienziale non è paragonabile. Non vale neppure questo paragone, si tratta di condizioni tra loro diverse che presuppongono cambiamenti adatti.

I NUCLEI COMUNITÀ

Intervento:

Puoi parlare del progetto che come nucleo comunità di Magilla abbiamo presentato.

Falco:

Manca un vero e proprio progetto, un progetto, che metta in moto e faccia funzionare questa nuova realtà creando un volano adatto, un qualcosa di utile. Se non c'è un progetto si cambia solo etichetta, anziché chiamarsi nucleo si chiamerà in modo diverso, però poi è tutto uguale a prima.

Intervento:

Nel nostro progetto c'è proprio l’idea innanzi tutto di acquisire una nostra propria autonomia da tutti i punti di vista, politica, economica ed anche territoriale.

Falco:

Non credo che finora siate poco liberi  nel determinare le scelte; l'avete fatto con il voto, avete indirizzato insieme delle risorse, ora in una direzione, ora in un'altra per fare molte cose diverse. Cosa cambia a questo proposito?

Voi siete in prova dal ‘99 e mi chiedete: adesso che siamo in prova quand’è che dalla prova diventiamo nucleo-comunità effettivo? Dovete  dirmelo voi: “abbiamo un progetto di questo tipo, di quest'altro tipo per cui una configurazione diversa, un livello di giustizia o una diversa dislocazione sociale, politica, tecnica delle nostre forze ed energie potrebbe apportare dei vantaggi sia a noi che alla comunità”. Dovreste arrivare a dire: “in questo momento, per come noi ci siamo evoluti, mutati o cambiati, per il progresso che eventualmente abbiamo sviluppato, politicamente, socialmente, al nostro interno la comunità ci sta stretta.

Se voi mi diceste una cosa del genere cambiamo abito e proveremmo a metterne uno che abbia un senso. Se vi viene dato un abito più grosso di quello che siete in grado di indossare vi inciampereste. Sono io che  faccio la domanda a voi: siete in prova dal’99. Di sicuro è un nucleo onorevole e senza dubbio avete fatto dei cambiamenti o dei progressi rispetto agli anni precedenti - sono senz’altro d'accordo – ma dovreste avere un progetto che vi possa fare dire: se avessimo una configurazione diversa potremo apportare dei vantaggi a noi, come velocità, come mobilità, come utilizzo delle risorse ed  anche all'intera Comunità dalla quale siamo generati. A questo punto posso dire: possiamo partire ed ufficialmente entriamo in una condizione sociale e politica diversa ma siete voi che dovete dire “per questo, e quest'altro motivo”. La prova l'avete fatta voi.

Io posso fare un esame sulla prova ma l'esame numero uno è la capacità nel fare le cose che abbiamo detto perché non si abbia un abito troppo grosso.

Potremo anche affidare ad un nucleo Comunità  il Gioco. Se è una sperimentazione nuova si può affidare e assegnare il Gioco. Le possibilità sono tante, ma devono però portare dei vantaggi.

È importante ci sia prima la voglia e l'intenzione di cominciare a mettere addosso  prima il vestito  differente perché quelli di prima ti stanno stretti.

Un conto è sperimentare cose nuove – e quando sai quali sono le cose nuove, le identifichi e poi le sperimenti - un conto è dire: esperimento una cosa nuova ma non so cosa esperimento, non so cos’è, non so dove mi porta.

Il nucleo comunità è una comunità a tutti gli effetti dove il sindaco diventa reggente anche se poi teoricamente dovrebbe avere una condizione sociale e politica diversa, adatta agli scopi. Ed è come se dicessi: se vesto un abito da lavoro significa lavoro, se vesto un abito da festa farò festa. Dovete ancora dire voi quali saranno gli abiti adatti alle sperimentazioni che farete: camice, tuta da sub, tanti abiti che dovrete ancora scoprire. Io consiglio di parlarne, di discutere tra voi, con tutte le persone che potete incontrare per raccogliere idee, suggerimenti, intuizioni e vedere come si può incarnare questa condizione e quindi i vantaggi che eventualmente potrebbe portare a tutta Damanhur la realizzazione di questa idea.

Io spero che si arrivi alla formulazione e alla creazione di nuclei di questo genere; sono favorevole nel momento nel qual è identificato il progetto, la direzione, la chiarezza e certamente non può essere un semplice spostamento della coperta nel sistema dei rapporti e degli impegni. Certamente, non può essere un semplice spostamento della coperta, non interessa coprire i piedi e scoprire la testa, deve essere una coperta diversa oppure si cambierà la stagione per cui non serve più la coperta oppure la coperta si dilata tanto da affrontare e risolvere altri problemi. Quindi lascerei questo discorso sospeso nell'aria: rifletteteci, pensateci, lanciate poi idee, intuizioni, sogni, immagini, proprio per vedere se riusciamo a portare nelle forme l'incarnazione di una condizione di questo genere.

Adesso non stiamo decidendo se le maniche sono larghe o strette, stiamo cercando di definire qualcosa di più complesso. 

Sintesi della Lezione

CITTADELLA DELL’INIZIATO E STRUTTURA D’ANIMA

La Cittadella dell'Iniziato si sovrapporrà al serbatoio della divinità. Il grado è il potenziale con il quale l'iniziato entra nella cittadella, rappresenta il carburante, l'investimento che ha a disposizione nel momento nel quale si trova in questa particolare condizione.

Una simile funzione permette di estendere e gettare più funi possibili per stabilire un contatto continuo tra la forma e la Soglia. Con l'aumentare della complessità, nei millenni si è passati da individui che potevano stemperarsi nel mare generale come gocce nel mare ad individui più complessi come struttura d'anima. Quindi, se per molto tempo questa struttura d’anima, nel momento della morte, si scomponeva, oggi le tecnologie che si sono nel tempo sviluppate grazie alla possibilità di reincarnarsi all'interno di un percorso adeguato, da una esistenza all'altra, permettono di mantenere unite le parti già assemblate, le parti che hanno già una considerevole complessità. Perché succede questo? Perché, per quanto riguarda gli individui che hanno scelto nelle loro esistenze la continuità di un programma che scavalca la durata di una sola esistenza, hanno la possibilità di potersi rappresentare il più possibile completi nella prosecuzione di questo particolare progetto. Ecco allora che il riuscire a mantenere uniti questi aspetti fa in modo che, all'interno della cosiddetta Cittadella dell'Iniziato, si possa conservare un elemento che permetta di poter mantenere il progetto relativo alla complessità e alla prosecuzione pur essendo al di fuori dalla condizione temporale che è invece specifica nelle forme. Sulla Soglia non esiste il tempo come lo possiamo considerare perché non ci sono le forme, ma ci sono le idee delle forme attraverso le quali prosegue la complessità del lavoro che viene svolto. Ecco perché avviene questa  conciliazione degli assurdi, degli estremi: forme e non forme che si conciliano e fanno in maniera che una forma divenga pseudo temporale pur non essendo nel tempo. Quando si identifica una struttura d'anima con le funzioni della forma, quindi con l'idea di forma nella Soglia, è come se scattasse un po’ di “tempo” perché è l'unico elemento che può sostenere la differenza tra le forme, anche se non può esserci nessun scorrimento paragonabile con ciò che avviene nelle forme. Nel caso di Gau e Canguro le loro personalità sono mantenute il più possibile integre. Queste personalità si trovano a confrontarsi con un ambiente completamente diverso rispetto a quello precedente. Ci sono delle differenze ed hanno dei compiti ben definiti da svolgere in questa particolare condizione per riuscire a rendere ancora più solido il legame tra la Damanhur spirituale sul nostro piano delle forme e ciò che si sta edificando e costruendo in questo spazio particolare sulla Soglia. ricorderete anche che, per quanto possibile, il loro grado, prima della loro morte, è stato aumentato. Hanno quindi un capitale di investimento che, anche in considerazione della loro dignitosissima morte ha una valutazione che è senz’altro straordinaria. Di conseguenza, si tratta di  punti di appoggio straordinari sui quali è possibile legare in maniera sempre più evidente a questo porto, che ha a che fare con  Damanhur, le situazioni temporali, iniziatiche, magiche e fisiche che qui stiamo costruendo. Quindi, è un punto di appoggio importante e per fortuna è sostenuto da parte di iniziati, da parte di individui che hanno un forza, una costanza, una continuità nella loro azione evidentemente esemplare. Mi fido completamente di queste persone. Potrei fidarmi in misura minore di altre persone in base alle condizioni della loro esistenza ma, per le persone che ho citato, non ho il minimo dubbio sulla loro assoluta, totale dedizione e quindi sul mantenimento della loro struttura d'anima con la configurazione adatta ideale per riuscire a svolgere questi compiti sulla Soglia.
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